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bas te rebbe quan to l ' economia dello S ta to si 
a v v a n t a g g i a da questo f a t t o e sot to questo 
r appor to ! Ricordo che anche il Genala di-
ceva in un suo discorso del 1887 che, senza 
calcolare gli in t roi t i d i re t t i che lo S1ato 
percepisce per mezzo degli art igli del fisco, 
lo S ta to guadagna circa 2 000 lire a chilo-
metro in queste concessioni. È vero, ono-
revole Tedesco ? (Segni di adesione del de-
putato Tedesco). 

Io d u n q u e non m' inganno e r ipeto che 
t u t t e queste considerazioni mi inducono ad 
app rova re questo indirizzo. 

Onorevole ministro, nel consegnarvi que-
s ta mia modes ta approvazione," non do-
mando a l t ro guiderdone che la vos t ra be-
nevolenza, che mi auguro almeno di rag-
giungere se non oggi in occasione delle pros-
sime e più larghe discussioni. Non aggiungo 
al t ro . . • 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Crespi e 
a l t r i h a n n o presen ta to a questo articolo il 
seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nel comma 1° alle parole: od i m p o r t a n t i 
capoluoghi di -d is t re t to , aggiungere : e di 
m a n d a m e n t o , e alle parole : a linee ferro-
viarie esistenti , aggiungere: o ad allacciare 
scali di vie acquee in te rne e banchine di 
por t i mar i t t imi non ancora raccordati. . 

« Crespi, Visocchi, Scorciarini-
Coppola, Caputi , Modestino, 
Spirito Beniamino, Leali, 
Spir i to Francesco, J a t t a , Be-
naglio, Roselli, Marghieri , 
Cuzzi, Falconi Gaetano, Lue-
chini Angelo, Medici, Rossi 
Gaetano,Marzot to ,Credaro». 

L 'onorevole Crespi ha da to ragióne nella 
discussione generale di questo emendamen-
to, così io credo che egli po t rà dispensarsi 
dal par lare u n a seconda volta. I n f a t t i egli 
ha pa r la to anche di questo a rgomento ol tre 
aver passeggiato a t t raverso t u t t a la legge ; 
credo di in t e rp re t a re il suo sen t imento . 

C R E S P I . Io non ho che ad associarmi 
alle ragioni esposte dal l 'onorevole Lucca, 
che in gran pa r t e mili tano in favore del mio 
e m e n d a m e n t o . Ma poiché ho presen ta to 
questo e m e n d a m e n t o anche a nome di molti 
al tr i eolieghi, che credo desiderino di par-
lare, così mi l imito a dichiarare che man-
tengo l ' emendamen to stesso. 

C R E D A R O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Scusi, è passato il suo 

turno. 
C R E D A R O . È vero, è passato il mio 

turno , ma non debbo fare che una breve 

dichiarazione. Mi associo alla p ropos ta del-
l 'onorevole Crespi perchè credo che la di-
sposizione che si basa sempl icemente sopra 
una divisione a m m i n i s t r a t i v a di c i rcondar i 
e di d is t re t t i possa dar luogo a ta luni in-
convenienti ed a t a lune ingiustizie che si 
verificano anche per la quest ione delle s t rade 
di accesso alle stazioni, perchè vi sono ca-
poluoghi di m a n d a m e n t o che per ragioni 
di ubicazione, di indust r ie o di s t ra teg ia 
possono avere un ' impor t anza molto mag-
giore che non al t r i capoluoghi di circon-
dario e di d i s t re t to ; credo quindi che l 'emen-
d a m e n t o p resen ta to dal l 'onorevole Crespi e 
da altr i colleghi r i sponda ad un concet to 
di giustizia e debba essere accolto dalla Ca-
mera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scorciarini-
Coppola ha p resen ta to i seguent i emenda-
ment i : 

Sostituire alVultimo comma il seguente : 
«I l Governo po t rà accordare sovvenzioni 

per la costruzione ed esercizio delle ferro-
vie anche quando non in tervengano da pa r t e 
di E n t i morali o di pr ivat i le offerte richie-
ste dal regio decreto 25 dicembre 1887, nu-
mero 5162 bis, conver t i to in legge 30 giu-
gno 1889, n. 6183 ». 

Aggiungere pel caso non venga approvato 
il precedente emendamento: 

« Non sono applicabil i alle deliberazioni 
dei comuni e delle provincie che stabil iscono 
dei sussidi per la costruzione ed esercizio 
di ferrovie e t r amvie le disposizioni dell 'ar-
ticolo 2 della legge 23 luglio 1894, n. 340, 
dell 'art icolo 284 della legge comunale e pro-
vinciale tes to unico 1898; e del l 'a r t icolo 1 
comma 4° e 5° della legge 15 luglio 1906, 
n . 383 ». 

Sia pel caso che venga approvato il primo 
emendamento, sia pel caso che lo stesso non 
venga approvato, e non sia approvato nem-
meno il secondo, aggiungere in fine : 

« Al disposto dell 'articolo 1 comma 4° e 5° 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, pot rà es-
sere derogato in caso di evidente pubb ica 
ut i l i tà per decreto reale su parere favore-
vole del Consiglio, di S ta to per le delibera-
zioni delle Provincie e Comuni che stabili-
scono sussidi per le costruzioni di ferrovie 
e t r a m v i e ». 

La prego di svolgere t u t t i e tre quest i 
e m e n d a m e n t i in una sola volta perchè 
non pot re i darle la facol tà di pa r la re t r e 
vol te di seguito. 

SCORCI A RI NI -COPPOLA. Sull ' impor-
t a n t e a rgomento dei sussidi da p a r t e de-
gli ent i locali per le costruzioni ferroviar ie 


